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cos tituisce una delle ca ratlel'i sli che essenzia li del proeesso fìlllli co. E vo lll­
zione tecnica che, anehe se non destinala a snaturare in akull modo il pro(~e~s () 
arti sti co, nel senso voluto Jall'Arnhe im , in quanto ('o ~ì eome l'cvoluzi01H' 
tecnica non può « migliorarlo » non pu;' in a l(' lIl1o 1110.10 condizi o nal'ltl' 
l'esistenza, re ta pur sempre un elemcnto Ili deci,.; iva imporlam:a sul piano 
stori co ili quanto deslinata a influcnzare la [anta 'ia t'l"atricc. Ciustanll'nt e 
Lumi ère ha affermato eh la t ec ni,~ a )lllì . ('o::l tituire la l 'a ~ iOl1(' cl e lia 1'01'11111" 
del cinema o il pcg11ior ostacolo alla "ua a({cl'lnaz ione eonI(' ar ll', (·o,.:ì I:oml' 
Pudcvchin ha sotto linea lo che è diffìeile ,;tahili re emo a elle punto la ler ni e;! 
influenza l'artista e viceversa. E' evidellle in fatl i !'Il{" ad esempio, lI1entn' la 
mtln ctlm;a del colore non ha mai c08titllito un o~taco l o alla va litlit ù a rt i"lie;! 
del r inema in l)janeo n c ro, la sua introduzione ha d'a ltra parlI' eon lrihllilo 
ad accende re lIuovi prohlemi es letici di parlieolare impo rtanza. 

.lI eomple 'so di queste cOllsid eraziolli r('lI de evi(l ente (' he, mentre inl l'­
r es;;;a no l'arte un nUlll ero q\lllllto Illai ri "lrcllO ,Ii O\)('I'C, ilI! 11l11ll('I'O infìnila­
mente più e;;te~o inte l'e"sa la stori a ch e ('oill vo l ~C' <llll'he a~ pelti l'collomi ('i, 
soc i olo~iei e tecnici . Storia che p rò Irova selllprc il ~ 1I () pr SlIppostO l1 ella 
ind<lgin e (:l'ili ca. 

Pcraltro il complc~so tI e lle con ' ide l' azi oni d" noi ,,!tra vo ll a fa lle '- lill a 
ope ra d'arte, dalla sua 1!en es i alla sua ronoscell zH, pll Ìl bsel'l' ap pli(·<1 10., e l'(' ~ta 
sostanzialm ente valielo, n ei eon[ronli (l e i cinema . 

Nei ri guardi del quale, cOllie "i ;. 11 i:1 d"uo più vo ltl" ingann"li d a li., 
ca ratter isti che tecniche ùel lullo parlil'olari <l e lla ~ua lavoraziOlH" Il ,;(' dotti 
ùa 1;!Iunc «( stllpcfacenti)) possihilitil proprie de l ' \1 0 lin !!ll:l;!!! io, ", i ì' fìno ad 

LUI'> 9rooks in ,Lulu u dI Pab.;l 
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Questa essem~iale qualit~\ di fantasia cinematop;rafìl'a nell'autore del film , 
chiarisce anche il perchè l'elemento cultura o l'clem nto gusto ahbiano 'pcsso. 
I!cnericamente intcsi, un peso non dcci ivo nella validità di lIna opcra filmiea. 
E chiariscI" anche COIll C letterati qui iti come J acques Prévcrt, pur cspe rti 
del cincma, siano falliti completamentc in qualità di autori , e come rcgi ti 
pur proyvi ti di SOlllmaria cultura, quali Vidor o Ford, ahbiano potuto reali?:­
zare opere di fondamentalc illlportam~a. 

La natura intuitiva della creazione filmica propon però inllllcdiatalllcntt' 
più lli un quesito: òata la particolarc cOlllplcssità della o~:.\e ltj vaz i on tccnica 
dcll'opera filmica , in qualc fase interverr~\ la intuizione'? ComI' vcrranno a 
sviluppar i i rapporti intuizione-c pr ,;' ione (comc lin~lIa p;p;io) . tante la com ­
pless ità dell'atto arti ,ti co filmico? Sar il nece sariamcntc da itl cntifiearsi l' alltol'(' 
unico del film d'arte semprc con il rcgi la? 

La grande comple " it ;\ della oggettivazion tecnica rlell 'ope ra fi lmi" " 
non influi ce eyiJ entcmente in aleun modo ~ul mom ent o in cui 'j malli(c"ta 
la intuizione la qua le preccde ovviamcnte la fase di ol!~('tliva~. io1\ e t ' (,l1i('". 
Può affermar 'i in cce che e ' a, per il n ce"tlario intervento tli Ull llUI1l ' l'O 

11oteyole tli per~one, renùe ancor più cO lllp1c8~a la fa~c e pr('~" i va (l ella 
creazione fllmica c ancor più palc,;;' '{ti Ila li ce " aria "ei""liollc fra illtlliziolw 
C e,;pre,;sioll c ui i (> preccdcntcmentc acccnnalo, ponendo in alWor 1ll:t!!l! ior 
ri _alto la strao nlinaria importanza che 11e lla fase csprells iva 41i l'e a li ~zaz i on.· 
del fill\l a';::imBonO que{!;li e lc Ul liti di g:usto, t1iintc lli p;clW,a c di t'ultllra, (',;dll"i, 
t;OIll C si è vi, to , dalla fa;;c intu iti va, l':,,si aS';Ulllono infatti ne lla (:reaziolll' 
filmi ca lIna ~ tra o nlinaria importanza proprio comc indi li}J 'n ~ahili clt menti 
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DOCUMENTAZIONE \ . 

FEDELTÀ AL SOCIALISMO 

di 

OTAKAR V AVRA 

J2
a Pace ! Il popolo ceco lo vacco, sotto la direzione del suo amatI ss Imo presiden/e Kle­

ment GOI.tlVald, si è ~/II~1O con ~ntusiasmo alla c~1/Ipagll.a dellaJJuce e c~e l yrogres~o _ , COli 
l'(liuto della sua nllgllore amlW, lo po/.ent.e lIberatrice UnIOne OVI(! tlCt! , c dciI cdn­

ca/ore e dnce di tutta l'ullIlI;litò progressista, il grllll(le Stai in , il popolo cec0810 vacco co· 
struisce il suo Sw/o social.is/u .- egli. lotta per lu pace. 

A questo pel.l si.ero il . ,!oSlrO popo/.o dedi~a ,con cn/. I1-,ia ~mo . tutfo il SIIO [a varo, lo ~[W 
~aJJien :w, In sila m gcgnosl/u e l(~ sila. arte, ~ol ch e ognuno d, nOI.' CWSCIIlI 1I0n,10 progre~ ls /a 
della Cecoslovacchia, /1(1 conosclu/.o Il tradlmcn/o della borgheS Ia, la crudclta del fa C151110, 

c nei peri.odi più difficili, si è convinto dell'alitentico patriottismo del nos/ro Partito Co­
mlmista , ed ha riconosciu to com e unica t!/llica l' Union e Sovietica. che ci, /1(( aiu/oti Il 

creare la nostra ar/llMa popolare. 
L'eroica arl/wta sovietica /In liberato la 1/0s/.ra patria. So l/O lu protezion e e/ell'UniOTII-l 

'ovietica il nostro popol.o ha potl/to cacciare i traditori e i coll"borazionisti e w ell(/ere 
solidamente in 1/Iano il potere dellel nuova repubblica d emocratÌ<"a popolare. Di /utto ciò 
1I0i siamo immensamente riconoscenti al ge /l erolissimo S/ali'l e a /1111 0 il popolo ovietl co . 

Allche l'arte del film cecoslovacco, com e tUl./a la cultura rltl : iolwlc, il s/nta llb ra/a_ 
Per In' iJrima 'volta nella storia del nostTo cinl;1I1a, i lavoratori della c llltllrll /1(/11110 preso 
il film ill m(UlO sia dal IHIIl/O eli v i s /u ideologico c h e du qllello arti~tico . ~;ssi lIon SOJl IJ pi,ì 
obbligtlti , per timore del/a propria e 'is tenza, (I servirc i bassi in/ ereS,li comm erda li dell" 
clase reaziolwri.a dei prodllll.ori cllpi/alis/,i, che impcdiscono sempre più i( lavol'O ar/i­
~tico dei cin.easti progressisti dell'occiflen/e e li mettollo ' iII prigione per la 1Il;,nima 
parolll di veritil. 1 nostri artisti del cillemn progressista nelul Cecoslovacchia popolare /I(/1In.o 
ottenuto I/lla li.bertò arli s/ica reule. Segnendo l'esempio dei IIwe /ri sovietici, essi 'l So no 
posti a fianco dell'eroico popolo la vora/ore, e si SOIfO prcfi .. ~o il compi/o di " iutarlo 
/I ella lotta per i più nobili ideali progressis/i dell' lInl/mitil , pcr una fra tem.i/ tÌ (lei popoli 
per la poce, per vn uomo IIUOVO, per lilla uIII.allitù mi.gli.ore - per il ocialisrno. ' 

Il grande protettore del noMro cin ema, il presidente Klelll ent Coltwald, 11" (lichia­
r'IlO: « Noi /Jnr/ ecipin/Uo al/a salvClguardiu dello pace sopra//I/tto ecli[I.{;(/1I{/o presso (li 1I0i 
il sociali 1110, e denunciando ' lilla 1/ostra terra tu/to ciò che può allcora /( io vCl re ai fOl/tor i. 
clelia glLerra o alla preparazion e della guerra, continuando n Ilcllunciarc la nostra rcazione, 
a costruire il socialismo, (I bal./ ere e eli.s/ruggere la reazione, isolllllc/o[a , mo 'trt/ndon e al po­
polo l'aspe/,to ripll gnal1!e: tale è il /lostro cOlltri.buto al mantenim ento <l 11~1 puce l) . 

Qui è clli.arolll.entc dimostrato u/lche il com.pito II/tivo di tutta [,1 1/ostra CII I/lira e del 
nostro cinema sopralUtllo , c~me a.rt~ ~apace (~i. r.ivolgersi ulle p.iù vuste 1fIu ·se. Soppiamo 
bene naturalmente chc glt ImperwllSIl falllon dI, guerre 1Ion .H urrc '/ermI/lO certo nè <I i 
fronte alla let/ eratllra nè c/avll1lti ai film; ma noi dobbiolllo COSlrmte lll c nte C in/Micabilmente 
convillcere i lavoratori del mondo in/ ero, far loro prender e cosciell ::" degli orrori he de­
riverebbero da una nuova glJ ~r:a , e n.1O tr(lr~ a di.to (1l/ eUi, cil e pre"a~'ll1lo rluesta gl/ erru (' 
per quale scopo la f(l1(/1o . l\ al dobbwm.o Tl sveglrare, fra l lavora/orr di //1110 il m onllo, 
la coscienza di appartenere a Ciu el gruppo di centinaia di milioni di uomini cl, e /anto a 
O!,iente che .a Oc~iclente, , 1l~n vo~li?no la, guerra mo cll ~ voglioll? creare, edi/i c()re, c 
vwere una vita felIce e ml,glLOre. 1\ 01 dobbIamo persuaclerll cil e e l, lOllorll/ori di /ullo il 
mondo elicono: ( No! » ai filI/tori della gllerru, la guerra 1I01~ (!V rIÌ luogo, 

E questo è anche il compito del cinema progressivo. e . !Jogliulllo por/ lire 1/11 con ­
creto aiuto alla 10lla pcr la pace mondiale, nel momento iII clfi nel cllm/JO impen ll iis/u 
si è già passati all'aggressione aflerw e si prepara una /lIf Ova f: ff crr" nWIH/iule. è IH'CCS-

.onlinun G JI ;I ~ . 173) 
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Di Gialllillulleo tinivc: « Il rc,; ista non è ~talo in gl'ado di inlel'pretarc i pCrbonaggi e 
l'Cpota in cui vi ssero, di situarll lIe lla sloria». · Orbene si deve proprio ammettere che la 
1l13IlCanZlI di lilla interpretazione ~tl)ri('a menomi la val idil fl arti stica di 1m 'opera'! E' da l'i­
wrdarc lliUtI" , IO " ome Maran i(o n i ne l sno « Saper ' vedcrc» ha cl imobtrato che la MadonnJ 
(~tl Bar~el Jo . IJ nr c"endo lilla (i :~ura decisamcnte priva di e<lratterc mi stieo , ,. un ' opera d'arte. 
I·. nOli fliffel' cnl <;m e nte slIlI a steb o Cl U stione, sebbe nc (;0 11 per,;onaggi diversi, si esprime 
Croce: '( Bili ~.; r.vil. io s i rcnd erehhe a ll a Frunce, <:a di Dant e ,e la si ripl'e~enta sse n el SU') 

a ' l ~ctto c 11I' i ~ lI oi !( uHti c 1lf'lIa fave lla di donna roma~nola .... )l. Ma , i p otr ebbe )lerfino 
O,b l~ltare ('he i giutl i7. i del ~ ! ara ll 1!on i , c m elliamo a nche .I cl Crore . nOli siano inll indacahili . 
~. &l.a pnrc, ma rimarrehhe Ila d imo blrare ('l lc lc crcnturc. solamcn lll pcrr hé p rive d i veriti! 
Hon,clI , non sono .b ('onoidel'nrb'i SII un pi ano ar li sli o . B" .,tava , invece , fuI' notare che i 
~cllllln c ni i di cui ~ono an im al i i )lcrsol1al> ~ i d c) I{os 'c lli"i 11011 SOIlO « l'o nere ti ». in quanto 
I~ ~0 1' 0 auloJ'(' « inlrn"cn<lo .Ian' Ull valol'O! :1"o lll to a 'Iuella semplicit:. , llmilt~. fervore . nOIl 
", e a 'Torlo rhe in 111I C5to hUO s'm, o. (I n ~~o IIlI O » ti i ~ ll ifira ,,~encri (·o l) . ,·i,)(; ill e: i ~to;ntA ri lrl 

PIallo !l cll 'nrlc.) L I fpl ;r1 f! ;11'p".IlIn , l'I)/lle ~i _n. l' ifll;:~C lln l llll o d il clw ìl I ( ~cn<,ri "f) ». 

* >I< * 
D H lilla l'u tlC't'zioIi C J)I 't! l li ll J)C' ll lp ('UrlI11rll,t Ì .. t;f):t 'ieJnbra iU VC f'f! partire "ri stare'o 11 ('· 1 f'C a 

,: .~nb il'e , « EVi~ rO lltl'f) Eva» !l i '\bnJ... ir",i.,z. Ep, li "o , i dirr: « E' proprio 111'1 mo,lo di pre· 
~ ental"'1 l1n , Ifrullo p CI'''lIla;! l!; io , la rl)nli,,"a~ i 'JIlI1 Ira l':va crI Eva. il IalO n tl~a ti vo ù r- lI 'opel'a . 
La cOlll.inUlI'Iion c (o ;nfalli W C,"I' la ln . ·nlll '~ nn Lll a li _mo. ,li !rOI1lC c l'onlro il quale nulla 
l'eHa Ila farc); l' piìl ava nti an('!)ra . "un:l IH) i izion c ro,ì al'l'ell':rl~ df' le n1lina " " Iuralm e nt e 
la ~ll'1lllurll Il dl'opera , i ' lloi limili formali ..... l). 

j\'!a n') 11 SOIlO qu es li .i ('Mlon i p, leli('i HII "n; , j tonflava la ve(,.'hi" àilif'lI ('ol1 lc IIUli "li"u '! 
In VCl'it :1 d rifiulinnlo Il i f'I',·d crc dlc !!i:'1 , i.m" blllt!' dimen lj (';(te l.) ]{'zioIJi .lel T. opartli, n . 
. ? si p referi scc, d e ll 'ultimo Chapl in. Qu c,t i. infatti . hanno t'rf'ato Il ' Il e opel'l' . le quali c'l'l lI­
H\'II Tll Cl ll c ,Wl' il loro co nt en nl o 11 011 si pr<!'lano ad un 'lI l1 a li ~ i C'O l1dOltll '~ ulla fa l ~nri~ :l di 
qu Il a fillla l'CI' « Eva fnn lro 1';v;1 >l. An~i le po ;i ~ i oni In Leopm'di e di C lr aplin . e<;scn<!o bCII 
I il! I1rrelr3t c di fln l' lIa di Mank i cwi('~ . avr"hl":I'o dovuto d f'te l'lnin tlrc Tllaggiori l imit i forll1a]i 
cllc operc ~ l esse: il c1u: n on mi pa re. 

GIANNI ADINlILFI 

FEDELTA' AL SO ' Jt\ LJSMO (continu azion e !la pa~, 168) 

srlrio che Wl/ i gli or/isti pruwessi sti l'ol/vil/I'III/O i popoli dei loro />ae$i cTr e nella lotto 
per ZII pllce, il rl/olo principale ì! IIfl ida/n alla cio ,-se IJ[lerll;1I $/rel/{(n!f'nte le:({(/{( a qneUa 
con/adiI/II e flRli il/ullelll/o[j />rnw('.~s ;s/i , Noi doùbillm o lare in modo di ('(}nc//lrre il po­
polo ver.~o /In IJII/riol/iMI/O socia listll e 1/1/ illtemazin/l{({ismo "rnle/lIrio l )iLÌ IIpprolonditi, 
di mal/ile fa re 1I//rllvm·.IO le l/o .~/re opert' il/ fll vor e di un IIIIOVO rnlforzlI1l1 el/(o cl ,i legllmi 
di amici zill e di IIII/ore ver w la lirlll/de Uniol/ e Snv i c/iclI , [II più potente gara/l zia delle 
forze della pIICe. deL mondo in/ erQ, 

Ne,: nostr i, F estivals fllt emazionali del Cinema1l0;formiamollnullwlvlI/l.II.zizione pro, 
p,TeSS;S!a, perché esso d permct/e di {( iudicare l e Oflerc della rinema/ografia moudial" 110ft 

soltaTi /O {ICI' fo 1IIif{Tia r e r eafi zzl/zioll p. , la migliore i ll/ t:r{ll'el ll zione e la IlliKliore fotografia, 
ma IIlI zi/I/l/.O per il modo (" m ('/Ii r; ._{lOn'/o/lo fllIo "iIÌ gravi qtteMioni della nos/ra cf/oca: 
p cr la maniera CO/l crli /'on/rillll;s"Ollo all (J l o//a per [a flace, per (a liberazio/l e del ll/ vora· 
tOre dallo Sfru/tllIlI(.'/I./O, per rOlllc /lrell I/O Il o (lurl adi 'Iorzi l'os /mlti v ; del popolo l avo· 
mlor() fler il nHllucnim ellto f' la difesa de/Za /)(I ce , 

Il nostro Fe t ival divenI a vcr/IIl/ eTi te in/enwzionale, poich é P il fJell.~ i ero den r pace 
e del lavoro che 1It1lf{{!,io rlll en/c fl 7I i sce gli /lamini e ; {lopoli. 

Noi assolviamo 111M'Sto compi/o (( ci nostr i film o ,~IIi volla che rtlfJorziamo la co,ciellzlI 
IIell'llOmo IlI'voratorl' , ('hc mos/ril/lllo , nella cO /l/illlli/ 1Ì .~loriclI, 1/1 Lulto con/l'O l 'op/)f{'ssione 
nllzionale e sociale, cile mos/riamo la /lllscito dell' lIomo 1I 1/0VO, p II /l'io/{) ,~ od{(li s/a cosci ente, 
(l rhe glori fì.chil/lIlO il S/IO croismo e,[i fì.r lllore, chll è il migliore aI'Po!!;: io dellu pacc. N oi 
Il .~solviam.o qlte. lO rompito oglli volla r he glorifich iamo il lavoro ero i co dei mlQ vi uomin i 
sociali li cTr e difellderallllo [o pare mOllllial1! .~e " ercssario allche con le armi i" pugno, 
insieme a tutti i l (lvor(l/.or; CO.~ciCllt; di'l mo"do ill tero, 

Da : « POllI' 13 )Jll ix, pour t11l IrOJ1lIll C 1l0nVCll ll , pOllI' Uli l1l e il1 eur monJe» . 

).e fìlm Tchp'o 'lovlI 'Iu e d' Eta t au VI Festival 
J nl cl' ll a li onal IIn Film d c Kar)ovy Var)' . ]951 

Film Tchéco lovaquc d 'élat - 1951. 

OTAKAll VÀVHA 



• Questi nostrL stracCL 

di 

A. M. DONDl 

S 
LI Cille"If' n. 73 uu . lettore nella rubrica 
( Lettere» polemizza sia con un emi· 
f! rato it aHano in Brasile che col diret· 

tore del settimana le illustrato che del pri· 
111 0 h a pl1hblil'ato lino ,;c ritto in cui si In· 
menLn la bU8<a moralità dci nostri fìlm s neo· 
rea li-ti , bassa moralità, inte~u come vendita 
a ll'e,tc l'o de lle nogtre mi seri e, delle no ~tre 
pia ghe sociali, el ci no ;; tL"Ì poveri 'tracc i, Sia· 
mo in linea di ll\as, inw d'acco rdo ('01 lettore, 
anzi (, i 'embra chI' egli non abbia detto ab, 
ba :3tanza ' ull a 8pino, 0 problema (vi ha .. 010 
accennato) e ne trai amo noi lo spunlo p er 
afTr 'lutare a viso aperto un argomento p er 
alcuni scottante, ma importantis,imo e attua· 
'le, an che a .'osto fli ripeterei ' in c~~e ~ià 
ri sapu te . 

Oggi, piìl che mai , i parla d~lIa pl'etes,~ 
imm or:tlità del uo Il'O (' in ema, vi e anche c111 
lo accma di mo trare, sotto le ve~l i di ulla 
faI 'a arte" le cose più ignobili della vita; le 
prote,te non sono giunte solo dal Bra ile, 
ma anche ùa em igr anti in Inghilterra, Au stra· 
Iia, . urI Ameri ca, e molt e !l11 cor:t ne gÌlm"e· 
l'anno. R ecent ement e alla proie7.ione inaugu· 
rale di un Cineclub della Lombardia, du· 
rante un dibattito ul film !>resentato « Mira· 
colo a i\I il ano » alcu ni soci h:lItno chiesto il 
perchè di qu e to « co ntinuo compiacer si della 
mi ' cria, e se ciò è moral o non piuttosto 
imm orale ». Ora sta il vedere se veramente 
f/lle , to no tro cinem a è « immoral e» nel 
Irarre punto p er alcune ' ue operc dai no· 
:;ti'i « sI l' acri Il, ° se invece non è il ra<o 
di vcdere un po' pitl serenmn ente ed on esta· 
mente il perrh ~ si dicono e si mo ' tr:mo certe 
co -e, cert i fatti . Vederc in, omma perch è noi 
riteniamo questi film ,( utili l) (e non vOlTei 
che qui mi si fraintende<se) p « morali », 
Dopo la guerra, co n l'ill\1egnbil e aumento del 
livello art i ~ti('o dci film italiano, che ha u· 
pera to q1lalsiasi altra ('in ematogr:afia stra · 
ni l'ra . f! razie il qu ella scuola neoreal i,; ta ,'he 
ebhe ori~ine da « Os 'c"sion e Il Ili Vi sconti 
nel 19r, si è creduto di ,roprirr anch e un 
aUlll en l') di (I imml)ralità l), 

Yedialllo in breve .dò ch ùi (( illlmorale» 
,i accusa li ci film italiani ; l'a g:az ~ i depravali 
in « ciII ciii », ignor inc in « P aisà », appa. 
ri7.ione di prostitute co n r elativa casa clan. 
de~tina ne ( Il bandito l), invert it i in ( Ger. 
ll1'ania :lI1no zero », ('ase di tolleranza in 
( Ladri d i biciclette l), gente ch e fa In fam e 
ne ( Il cammino della speranza », « La città 

~ i difend' )l . « Umberto n. \l. Que:; ti , '., i rli.' c, 
gli a rgom enli ed ifi canti da "IIÌ il (' inema it;t . 
lillno trae la . UlI Arte, Ci ne 111 :\ r he' d l. ll a 
{! UCl'I'a , ('0 11 toni <'rudi e v('ri, (,i h a mo , trntn 
le .'o n,eg ll enze : lilla .. o ('i ct;' nlln troppo <'1I1i1 . 
l' immoralità .lil agan le, Ili ti ·Iin\lll cnza .. rn'. 
natn. No n è fnr~!' ()Iw -ta, jl\lI ~ t l'a ta dai no. 
, tri lìlm , la tragir a r(',,\t:ì ci el .10p<) ~ l1 c rra·? 

Co me da 1I0i clue, ta pia ga ,oc ial e, 1:\ mi .. ( •. 
da, fa da r :\I1ova rc io a l II corealisllIO , in A Il\('. 

l'ira il gangsteri smo , piaga -o";a le rhe inv,lIl(l 
,i lenlll di cicatrizzare, conlinua il fornir" In 
spunto a fi lm veri ~ti che Inlvo lta l'a ggiun gono 
1111 011 imo livell o ar ti , 1 i('o , 11 g: l11 j.(StC l' iSIlI O i' 
del l'c, Io lega to ~trelt :\ln p. nt e alla lIIi , l! l'i (', (' 
la r ap])l'eSp. nlm";on e lli qu esto lato de lla vita 
illlIe rir:1'IIa , qu ando non hi ferma all 'aspell o 
eSlel io l'C, si presta cf! re,!Ìilmcnl e llel opcr ' di 
alt a umanità , qnnli ( Scnd ace» di lI awk, ° 
'( Jlln gla .l'asfa lto l) (li Un , ton. Dnnque, an. 
che gl.i ame.l.'Ìcnn i 'pl'odnrol1o fìllll 11 0 11 tl'Op ' 
po edlfì eantl. (( Ch stracci spol'c hi nOI1 sc li 
lavano in cnsa l) . Qu e ti fì111l vengOll1l tli stri . 
huiti in tull o il mond o, e IlIni I.)os'ono l'C I) ' 
ders i ~onto di ciò ('h e là ,H' ('ade', e la 101'0 
rol'! uZI~ne non cl riva dall a gu l'l'a, ma dai 
( dollal'l l) . 

Di ciò ;,:li ameri cani non ne fan no una 
« glor~ a . n :tziona~e l)., come nOI1 ne fa, ùCllli 
stra~c l , Il. /ilm llalwno, che !lUI' a vo lte in. 
fn l'l~ l~o dI scene allll:\ i e spreg iudica te, 10:1 
q Ull51 empre un conl Cllllto più moral e cù 
one t~ , Ad esempio n el fi lm di Lallll:lil a " Il 
h:lndl.lo '~ 1

1
11\ fuo ri let;gc, ronvintl) de i , Hoi 

eJ'l'OI'l, SI ,asc ia llcdderc dalla poliz ia dop o 
ave\ complUt.a l'nltilllu buona nz i')ne, mentl'e 
r~e ll OP~I'i1 (h Lang « La ' !l'ada ~~ :orlalta » 
~ u ' a ' SIIlO la<,' ia morire sn'\l a ,~ dia ,' l •. ltl'i r~ 
rI pr esullle> "o lpcvole. 

1 I ' , 
e pl'lmo ,CI 'ono ( "'Ii <ll'an i Il, il ei ~e' 

clln do <010 l'Ivoltcll e , Qual'è l'oJl '1':1 in1l1l0' 
l'n!", qu ale la 1II0rale? A I Jl ubb li('o ('o . 
s (' l c n~ e .sta di , g il~di ca rc. Le op .~ I'I: r('al i ~ l i . 
che ltah , l~ e II O,!H~ 1 Ilon si "olllpia.·,'iono .Ii 
nl~s tl' al'l) 11 1undulJlc ddJa az ione c 110n 
aUlIlgOIl? :,!!posta i -oggPlli dalle bl'UU llre (' 
dall e I1I1 .,en e t1 cll n ."ila \.e l" '3 11 (10 )' .,. 

o • ,,'- (1 ln tO-
Carh) llll : ~ "tl'a.la buona da "f'~ lI irc p cr "<1nure 
(Iu este Pln;:he. non ci di co ll o 'Ol<1111ent e ( COlli. 

n.\II0VCIcvi:l, ma ci prl),Cnl ano lu dl'amll l:l' 
lIea ,l'ea lta nutla ed .wi ll nt t), .'e r. 'a ll,] (Ii 
c~ghcl'e in. c 'sa cii) rhe vi è di uman 
(h v.el',o~ .stl1nolantlo inilil'clt :ulIenl C la nostra 

Il Ibdlla. Confrontiamo, al! e llI11io , IIn 

























"T esta d'oro" Ln esilio 

dì, 

PIETRO BIANCHI 

A
LTHI pa rlc r ~l in questa ri vista dc I l' accollo cinclIlatografico, pillll O:,i ICl 

"ca rso a noslro avviso, offe rto da l festival Ji Cunnes, fc ,ti val ('Il e l'anno 
scorso ci dietlc opere di hen altro valor . Ma pio!!giu e amore Jel dllcJlla 

aiutando, ci imno pre 'i il I!us to di andarc a veel e re nell ;;a le normali i CdJll 
ti lI'ultim a produzionc fnmcc ·c. Abhiamo vi sto ({ La vérité ~ ur Béhé Oongc» 
di H enrv Decoi n, preso da un romanzo di Si lllcnon , e che si giova, u \tU piano 
illdu tri~le tlS ai di gnitoso, dclla prcscnza di Gahin e dell'cx-moglic dci regi ,ta , 
Danielle Darricux. Ahh ialllo vi ' to « L ' IIOIIlIll C de lIla vie », in ('ui J cam;oll on­
tinua « Le I! arçon 8auval!e»; uh hiamo vis to :>oprattllllo « Casquc d'or l). L'unico 
film france e da fcsti val, e, a nostro avvi so, non so lo cla rc:; li al ma s n1.'altro 
Illol.to hello , cc lo ha da to, infatti , fuori , in Ull cincmino (lclla Ru ~1' lItihcB, 
Jacque" Becker, l'intelli gentc regista di « Goupi-lIIain"\- rou gcs »). P '!'f:hi: il 
nuovo film , che -i chi ama « Te -la cl 'o ro )), di Bcck(' r -ia l'\ ta lo CSC l1l 80 dalla 
competizione, è un mi stero ch non sialllo in grado di approfonùirc. Bcckcr 
(con Compalleez, autor e dello cenari o) ha aVllto un' intuizione c 'ce \1 entC' : ha 
riproposto la lettera tura ( populiste» alla nostra impatia ' nlla no, tra atten­
zione; ma ha allch capito, ne l I1I c<l c ' imo tempo, che c!la vuo tata di ogni 
ignificato dopo le ellenti prov - rornil anI gue rra da Ou vivicr, d a HI' I\oÌr 

f. (la Carné, rischiava di appa l' irci invecchi ata, in una parola C'::-a nrLta II Li temi 
e inattu alc. E qui ch e è insorta la ~ran(l e idea d i B ckcr. 1Jol1\0 (li ntltma, 
e~li i è ricordato cile la l(' ttC>l'a tma Il popllli ste» (cioì.~ non popolare, ma ispi ­
rat a dal popolo) era orta non nel pe rio (lo t l'a i l '30 e i I '40, (:ollle la!:!l' ia ano 
upporre agli i ~J\ari i film pc ' simi , ti (' i tli Gahin (aggiun giamo la propa{!él l\ da 

di iehy l'hc, o Lt re eh al!li aperi ti i e a l ma ltll ~ ian c"imo, aveva attrib ll ito 
la "confitta alle pe lli l'o le (I d pri mcnli )1 1: ma mollo prima , V(, I'SO il 1900, '01\ 



rOlllallzi di Char les-Lo ui ;; Phi lippe c di Marl!u c rite r\ lHloux. Sem l)!'a una 
~cofl('rLa da ,/lIalll'O soldi , ma ì' fondalllcnta le. In co~tllllle, imlll ersi ne l cl im a 
di ('i Il l/II il Il t ' allll i fa , i pe l',., onal-(~i da.lle tri s li peripe lli e, 1;011 i loro tri sti amori, 
a"iSUI1l01l0, di ("011'0, IIna « p rCtiellza » pat('ti ca di s traord i ll aria e ffi cacia. L'av­
vI~nttlra dI'I fale~lIalllc , bravo ~ io vanr IIla troJlJlO alla C(;lIto a l « pllnto di 
onore » (Sc r1!C I{p ~:.; ialli ), ch e s i i.lllHllllOr:l di (I T es la d'oro » fS imone Siguoret); 
c he pe r pati~ ioll c c vo~ l ia di le i tli v01l ta du e volte aSti as8illO, , fini sce su lhl ghi­
~I i(lllilla , ha , JIPI' /llcrilo di BCI·ke l' (' d c i bra vi s~ illli int('l'prcti f ai du e nominati 
va u~~iunto C lalld (' DUllphin , nella l'artc del « vi/la in » de lla vicenda) un 
/'Ol e re di ('OllllllozioIl C c lilla l'apacit :1 di <lllra poetica di I!r"'H!e potere. Si esce 
Ilalla v is iol1 (' di « Ca~ !fll e d 'or» l'OIlIIlIOS,; i (' nello " tes~o tClllpO appagali, ,~Olll e 

1I1'('C'd e per o!!: lli oflrra d ' al' lr .. ill ".· ila . La ,w hi av itìl , :.::1 i orgol! li , la sa lltitù de//a 
~( ( 'ondizioll c (1)(' J'ain » sOIl O "tOlti ('Olllprc'" i da Brcke r COli IIna illt('/li ~ell:ta 
Inda~atril'C rt'('rziollalc: l' <Iuallto a l ~ tl tì to, e~li ha ,.;a pulo l'e liderei un 'atmo­
s fera « prilleipio di "c' l'olo » ( '011 p,whi l''a lli: la fu sc iacca che <lvvo lg i pan­
taloni d rg li operai , 1-( li Hqllallidi 1'()IIl" li s~ari a ti di pol izi a, la rieche'llla dovi:tiosa 
c i~lJloc'ell l e d('II e l'a lll)1" l-( nl', dII' ricorda il Hf'lloir cJi Il UIl<l ~ita in Ca llJ" .I~ l1a ». 
« Caslllle d 'or » l' IIll (illll a,,<; illllo l' illtclli ~ent c, tipico di qu csto vec<;hio paese, 
COIl I(' « DIII' soldi (Ii sperallza » lo l' dr l 1l0HtrO. «( Casqll c d 'or n ha pochi dife tti , 
tra i '1l1 a li I I/la l'erta povcrtà d e l dialol-(o e la nOli clliara presentazione (( pro­
fcss iolla le » Ildla protagonjs til , ull a « cot:oltC». Ma tulto il resto è s tupenùo, 
da lle ha Il Il tl ~ Il'a LI acco, l'O n Ic I,arellc dOlllcni cali SII Ila Senna ( l'allio/le , i svolge 
ileI 1898 ... ) al/a "CClla , pic/I<I di lilla millllziosa osse rvallionc d cI vero, de lla 
f(' s ta IIl1'1ialr a Joillvi//c' ; i l t\l llo culmilla in lill a pagina c inelllatog rafica (l'cc­
I:czionc c hI; l'cer, l' i di cono, ilJljll' IlI1<l/' la censura , l'c ecullionc I:apita le de l pro­
Lilf[,oni s ta Il Il a mattinata ca li g inosa. Becke r è l'iII cito lù dove 1Il0lti sono falliti, 
;('t'''a lldo I:ioi' vino nuovo neg li orci vecch i. Fuori di metafora, il vino nuovo 
~' la dralll/llatic'a es pc ri en:ta d e l prole tario innamorato tra ladri , confidenti 
{le I/a poli:tia e (( fì/l es » dal cuore appass ionato ; g li orci vecch i OBoi gra ndi , 
)latl'til·j pil\ori Il ' J/a (( /)1' IIe (~polJtle » Henoir, Degas, Pi ~sa l'J'(), TouJollsc-Lautrec. 

Jn rOlldo c' i" che st upi sce c hi a rri vai" Francia (Jall ' ltalia ò il senso ve e­
c hiollO, dVllIud{., ah"andonato di parecchi aspetti d d la vita comune: i "al'­
hi e l'i son I-( iit c hjll ~ i al IIl ezw~io)'Jlo d ella dOlll ell i '<1 , i trcJ1i , pi ìl lenti dci nostri, 
li afrlllll il'ano, Il e i ri s loranti Hci se rvito da donne ... Tullo IIu es to servc lIlirahil­
ment c pc r ('apire Ilon solo B el;kcr Illa il Dc lanJ10y del (( Bal!;a:t'lo se .lva(!l!io» 
e di Il Dio h a hi sog llo degli uOlll ini »; come ('J've a fa r ca pire i 'ogge lli e i 
, Ii a log hi di " emi JeaJl ~on , lJud 'uo perpe tuo ri voltolarsi COli le fra ;; i nelle 
lenzuo la di \In letto non troppo plllito ; com e serve a capire Ic poesie di .Jac<Jues 
P/'(~ vf'rL I· he vengono {'ali tate in(/iITel'ente lll e nte da Yvcs Mo ntand, dai F rères 
Ja(' <flH'~ , da Julil tic CrvI'O . un m c raviglia c he, sempre Il I campo del cinema, 
\'C'1l ~a sl'o/ll'rl" IIIl ' attr ice dclla forul di M'Hle le ine Hobinsoll (I Garçon sauvnge») 
J'l'oJlr io quando e~sa nOli (~ pii"~ tanto ~ ioval1 c cluando appare lI/l poco (I fanée »; 
llll' ntr' (' la s t('~sa H()"in ~on a pparsa all-uni allni p .. ima in 1111 fìl/ll , I( Les frères 
HOl/'luillljuallt l), is pirato dal rO/llanzo di tino srr ill o rc, .J ean P .. évo '1, c h , con­
tinI/ava inle lli gcnt e lll e lli e la tradizione dc i (( rOlllan pop"lis te», inizi ata dal 
J)ov<,I'O Pltilippe agli ini zi del seco lo. 

Il ('O/lSe nso a l filnl d i Be(·kl~ r na ",('(! qllindi , in llllO s tran iero, con IIn ' ad e­
!o: ionr nl(' llo viziata da preo!'<:lIpazioni da '1t1 c l che può accade re nei connazio­
nali ilei 1'C'!!: i!'\ ta. " p"norallla I~ d " /loi J/lc ;.: lio domin a to ; appunto COIlle! s lra­
nil' l'i C'i tl'oviall/o , tll ('01'11'1'1010 ti ,Il a II/ontugua, e 110n a ll a svolta de l fiume . 
. J.: ' I!ill"lo d in' ( l'O llll' ì' s lato d e llO) ('hl~ He{'ke r s'ù riconJa to d c lla ( Banda 
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